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I-I NEAM EN]'I CìEOC IIAFICI

Il Canale di \ziLo ("), situato nella provincia di Pordenone, zr circa 45 chilorne tli
in clilczione NNE dal capoltrogo stesso, si estendc per una lunghezza di 6 chilorne-
tri, clallc pendici dcl r.nonte Taiet al torrcnte Arzino, e può essere diviso in due
parti: la plirra, lunga circa 2500 nretri, denonrinata Rio di Molin, ò diletta verso
ESEI Ia seconda. conosciuta con i1 nonre di Focc del Paveon, rnantiene la mede-
sima dirczione sino all'altezztr dclla Iocalità Minercs, dove devizL improvvisamente
vclso NE, nrantenendo poi costante questa direzione sino allo sbocco nel torrente
Arzino. Ar.nn'rir.ristlativamente il Rio Molin dipendc dal Cotnune di Clauzetto ([r'a-

zjoni di Fumatins, Mineres, Orton), nrentre la Foce del Paveon, con le fr'aziot-ri che
vi glavitano sopla (furis, Rossitz. Paveon ecc.) si trova neì comune di Vito d'Asio.

L'altitr-rdinc del Rio Molin supera di poco i 1000 metri alle sorgenti, decresce
lieverrentc nclla prirna partc attraversando le falde del nlonLc Taiet Inentt"e

dr-rrante tntto il rir.r.r:rnente del percorso il torrente, che ora prende il nome di Foce

clel Pavcon, aurren[a la sua pcndenza insir.ruandosi sen'rprc piir nei banchi di calcare
[aciln-rcr-rtc erodibili, assnrnendo il caralteristico aspetto di folra e raggir-n-rger-rdo co-

sì a quota 100 lo sbocco nell'Arzino
Tutta Ia parte settentrionale del Canalc è fìancheggiatzr da una serie di colli uni-

Iornri nclla loro altittrdine; dalla quota 670 clelle stalle Palau.raior si passa infatti
ai 620 nretri della contrada Cedolins. mzrntenendo così r-rn'altitudine nredia di 640
rnetri. interrotta solauretrte da valtecole. doline ed alvci di rr-rscclli Questa at'monia
del paesaggio viene bruscanrente variata dal Cuel di For (m 884) posto inrnredia-
teìrrcntc piir a Nord. L'arco rnclic'lionale è invece carattcrizzato dal Mor-rte Dagn
(m 965), situato all'estrer.r.rità C)vest, e dal lVlontc Pala (rr 1251), posto ad Est: da
questo Iato il terrenc è più torrncr.rtato ed è qtri chc piùr si è sviluppato il fenorneno
carsico. Quasi ttrttc lc risorgive e le cavità rnaggiori, infatti , si trovztno sLl questo

versante, rivclando così una complessa rete idrica sotterranea.
Due sono gli aflluenti principali del car.rale : il Rio Salaries da Nord ed i1 Rio

Funrantir.ris da Sud, che all'altezza della borgata Forno si imtnettono nel Rio di
\,1olin Altri invece. per lo piir a oarattele tolrentizio, scorrono lungo le falde del

Mor-rte Pzrlzr e si inrrettono, dalla riva destra, nella Foce del Paveon.
La zona in csar.ne è intelessata dallzr presenza di due formazioni litologiche ben

distinte: dolor.r.rie tliassiche deÌ Norico a WSW e calcare cretacco di scogliera nel

tralo rimancntc. ll contatto fra le due compagini corre lungo la faglia periadriatica
cl're attraversa la zona fra Palarr-raior e la borgata Forno. Originatosi rnolto pro-
babilnrente già rrel Miocene strperiore, il Canale di Vito, dopo essere passato attraverso
varie lasi di assestamento, ha asslulto nel postglaciale l'aspetto attuale.

ll fenorner-ro calsico superficiale si presenta con aspetti poco appariscenti e

concentt'ato per ìa niaggior parte nel tratto che va dalla borgata Forno all'Arzino:
quasi inesister.rti i canrpi calrcggiati , piir numerose le doline c le piccolc corlche

chinse, nascoste per lo più alla vista dalla vegetazione. Qucllo ipogeo ò piùr diffi,rso

('*) Qucsro toponi:ro, iìncora usalo locaìnrente, non appare piri suìl'ultirra cdizionc della carta
dr:ll'l G M.
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ed è caratterizzalo da una seric di inghiottitoi, in gran parte ancora attivi, csi
f anno riscontro alcttne risorgive. Stante lo scarso clislùello fra gli inghiottitoi (l'al-
tipiano trrantietle ttna quota che si aggira sui 400-600 nretri) ed it tir"tto cli base to-
cale 

- verosimilmer.ìte rappresentato dal Rio Ntolin - Foce del paveon prima c
dall'Arzino poi (da 500 a i00 m) 

-, 
il fenomeno carsico nolr si è sviluppato ec-

cessivamente in profondità: solo una cavità, infatti, sLrpera i100 rnetri illghiot-titoio di Tinei, m I17). più diffuse sono invece 1e gallcric, raramente n.reandrifòr.mi,
di trorma a condotta forza[a scavata in ir-rterstrato con talvoìta successive cvolu-
zlot11 a carattere gravitazionale (Grotta del Rio Molin, Risorgiva II presso Mine_
res): strlle diciannove cavità descritte, non tenendo quincli conÀ dei pozzt clel Taiet
che, aprendosi nella dolomia e ad una quota notevolmente superior.e interessano
marginalrnente qLlesto raffronlo, possiamo irrfatti contare su cli u1a profonclità n1e-
dia di m 27 (totale m 525) contro una lungl.rezza nredia di nr 116 (totale nr 22lg).

CENNI IDROLOCTC]

ll Canale di Vito raccoglie le precipitazior.ri su di r-u.r bacino di knr2 14,500, le
clll acque vengono catturate da innumerevoli inghiottitoi e da dolinc e conche as-
sorber-rti: sono infatfi ben pochi 

- 
comc visto in precedenza 

- 
icorsi cl,acqla che

riescotlo a portarc il lolo contributo a1 Rio di Molin o alla Foce. Pcr contr.o, invece,
t-tutnet'osi sot-to i contributi cl-re il tolrcnte ricevo sotto folrna cli piccole sorgenti,
distribuite in maniera quasi uniforme nel prirro tratto (quote 800-600) e nell'r-rltinro
(quote 450-322); alcune di queste sono state cattllrate cla opere di presa e lorniscoL1o
l'acqtla zt varie località: cor-rre quella che da cluota 605 presso pala6aior alipenta
1'acqtredotto delle frazioni di Forno, chiaval e Boters o quelle che sgorganti a
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brevc distanza dalle Casere Tramontin convogliano l'acqua a Pecol ed ir RossiLz.
Notevole irnportanza hanno poi le numerose risorgive perenni che riportano alla

Iuce gran parte delle acque inghiottite sull'altipiano soprastante. Sino ad orzr sr ..,r-

lroscono soltanto quelle poste sulla destra idrografìca del torrente (Crotta dclla Ca-
scata, Risorgiva dell'Acqua Negra, Risorgiva ll di Mineres) e cl.rc dovrcbbcro lj-
poltare alla luce le acqr-re inghiottite da cavità aprentesi ai picdi del Monte Pala
(la Grotta dell'Alco Naturale e l'lnghiottitoio di Mineres ne costituiscono gli cscnrpi
piir appariscenti). La presenza, per'ò, di inghiottitoi anche sull'altipiano posLo a

sinistra della Focc (Pozzo delle Larne, lnghiottitoio di f r,rris, Fossa dei Marass.
ìnghiottitoio di finei) fa sr-rpporre debbano esserci anchc sr-r qr-rella sponcla clellc
risorgive, che però non sono state ancora localtzzaLc.

La localizzazione di queste l'isorgive e lo studio dei loro cvcntuali rzrppolti con
gli inghiottitoi soprastanti costituiscono il compito che ci sian.ro prcfissi di portar-c
a tenrine nei prossimi anni, con l'ausilio dell'esplorazione diretta e dcll'inrpiego cli

traccianti : soltanto alìa fine di qr,resti Iavori potrer-r-ro dire una parola clcfìnitiva
sulla idrologia sotterranea di <.;uesto pìccolo complcsso carsico

N. 135 Fr. - POZZO DELLE LAME
Pielungo '") - [-ong. 0'28'41" - Lat. 46' 16'02" - Qr-rota nr 5]0
Pozzi acc. nt22 - Profondità m22 - Sviluppo nr 2.

Rilievo 27 giugno 1954 - Benvenuti - Società AIpi:ra delle Gir-rlic
Si apre in un prato presso la località di Tinei. ll suo ilrgresso misura m 0,40x0,60,

per cr,ri il passaggio risulta disagevole. A circa l0 m dall'ingresso si hzr, attlaverso
alcune fcssr-rrc della loccia, la cattura di una parte dell'acqr,ra di r,rn rr-rscello chc
scorre poco discosto dalla cavità.

N. 136 Fr. - POZZETTO Dl ROSS
Pielungo - Long. 0" 29'01" - Lat. 46" 16'41" - Ouota rn 4c35

Pczzi acc. nr 4,5C Profondità rn 4,50 - Sviìr-rppo nr 4.

(*) ICM 25 000 Piclungo, 24 I NE
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Rilievo 27 giugno 1954 - Alberti B. - Società Alpina delle Giulie.
Si aprc prcsso l'abitato di Ross, in Iocalità Pieìungo, nel fìanco della collina, a

pochi rnetri dalla strada. E' un pozzelto di quasi 5 tn che per la sga morfologia è
identilìcabilc per la pzrrte alta di una cavilà lunzionante da inghiottitoio, in segr-rito
parzialtrcnte ostrttita daÌla rrotevole qr-rantità di nrateriali scaricativi dai locali.

N. lJ7 Fr. - CAVERNA DEL RtO MOLTN
Pielungo - Long. O" 27'26,' - Lar. 46, 15,4g,, _ euota r.n 560
Sviluopo nr 2E
Rilicvo 27 giugno 1954 - Alberti B. - Società Alpina clelle Giulie.
Un'ampia entrata setricircolare, posta ad una yentina cli rnetri clal fondo dellaforl'a del torrenle onronir.t-ro, conduce ad una breve cavità orizzontale. ll suolo delp|imo tratto ò costituito da calcare croso, mentre la seconda parte, in leggera ascesa,

è. in.terarlentc ricoperta 
^dalle 

ghiaie di origine fluviale accumulatesi duiante i pe-riodi di attività idrica. Ora la cavità, che probabilnrente fungeva da scaricatore di
qtraìche torren tc sotten.iìneo. è corrpletarner-rte lossile.

N. ll8 Fl FOSSA t)Et I\{ARASS
Pielur.rgo [-ong. 0.28'43,, - Lat. 46,']6'00', _ euota nr 520
Pozzo acc. rn l0 - proforrdità rn 12 _ Svilrrppo nr 10.
Rilievo 27 giLrgno r954 - Arberti B. - Socieià Arpina cleilc GiLrrie.
A cilca rrenta nletri dall'abitato cli rinei, in àirezione ovest, quasi sul fondodi r-rn pfato ripidissimo, si spalanca I'ingresso di questa cavità. profonda l2 metri,

funge periodicamenle da inghiottitoio dJle acque di una piccola conca cl.riusa. Le
pareti sono quasi totalmen.te. rivestite di vegetazione ed il fonclo è cosparso di grossi
blocchi di pietra ccnlentati da un terriccio iero; le sue dimensioni sono cli rr 10x5.ll nonre cìi qtresta grotta è derivato da alctrne grosse serpi rinvenute nella cavità e
conosciLlte dagli indigeni con il nome di <(marass».

N. 141 Fl GROTTA I DEL COLLE DI ORTON
Pieltrngo - Long. O" 26'23" - Lat. 46,'15, 17,, _ O-uota r.n 7.30
Pozzo acc. m -1,50 profondità m g - Sviluppo m lg
Rilievo 7 novembre r954 - Alberti B. - Società Alpina delte Giulie
[-a grotta si raggiungc scendendo clalìa vetta del colle o6onir.r.ro, 1r-rngo il ver-

sante poslo tl tt.tczzo-qiorno, subito dopo un bosco. Nascosta tra gli ar.busti essa èdi clifficile individuazione ed è servita in tempo di gucrr.a a sÀpi bellici, conre
testin'rotliano gli adattanrenti e le costruzioni fattevi, tuitora in ottimo stato di con-
scrvaz ione.

N. i45 Fr'. - INCHIOTTITOIO Dt TINEI
Pieltrngo - l-ong. 0" 28' 12" - Lat. 46,'16,02,, _ euota m 5j0
Pozzo acc. ,'t23 - Poz;i int. m4-24-2-2-2-5-35 - pr.of. ,l17 - svil. m79.
Iìilievo 21 setternbre l9i8 - To,maseili Societàr Alpina delle Giulie.
Al ccntro dellzr borgata otnonima, snl fianco di ur-ra dolina attrezzaLa per il gioco

dclle bocce, si apre l'ingresso della cavità, conosciuta anche con il non-re cli «crotta
dcl gioco dclle bocce». ll prirno pozzo, profondo 24m, è interrotto da piir ripiani
ove risr-rlta evidente l'azionc clastica che ha intercssato qLresLa parte clella cavità.
PIima del sccondo pozzo, rr.55, ur.ra serie di piccoli salti ben concrezionati e delle
marmitte ostacolatlo l'avanzata. Anche qr-resto pozzo è interrotto cla tre anrpi ripiani
e telr.r-rir.rit in nn r-rltinro angusto vano ricolmo d'acqua.

N 149 Pr. - POZZO PRESSO ROSSTTZ
Pielunqo - Long 0" 28' I I " - Lat 46,' ll, j2,, - euota rn 525
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Pozzo a,cc. ur li - l)rofondità nr 1j - Sviluppo nr 7.
Rilievo 6 nraggio 1956 - Vianello - Società Alpina delle Ciulie.
Si aple aÌ cerrtro dcll'abitato di Rossitz ed è, ora, colnro di rifiuti. Gli abitanti

del ILrogo sor.to cor.tcoldi nell'alTernrare che prinra del cleposit-o dei rifiuti domestici,
nella Pirretc Nolcl del puzzo si apriva una fessura cl-re dava in un pozzo profondo
che cotlrtttticavtt con lzr Focc del Paveon. Purtroppo, clato l'enorrne cuntulo cli dc-
tt'iti I invctrtrti nella cavitzì, non ò stato possibile controllare la veridicità cli qr-Lesta
a Iì'e rrraz ione .

N 150 Fr POZZO I DI TINET
Pieìur.rgo - Long. 0'28'52" - t.ar. 46. l5'58" - er-rota m 4g0
Pozzo acc. nr 10 - Pozzi int n1l0 - prof. nr 17 - Svil. mg.
Rilicvo 25 aplile 1956 - Vianello - Società Alpina de[e Giulie.
Poco dopo aver attraversalo il paese di Tinei, in una delle pr.inre doline del

declivio che sccnde vcrso la Foce si irrtravvede la lessura che in-rmette nel pozzo.
Ad trtra qrrindicina di metri di profondità si scorge su una parete 1'apertura cli trna
caveln.ì lrrnga nt 7. Notevole lo stillicidio.

N l>l Fr POZZO ll Dl l'lNEI
Pielrrne-o - Long. 0'28'50" - Lat. 46" l5'59" - euota nr 480
Pozzo acc. nr 6,50 Pr.ofondità rr.r 8 - Svilr-rppo m 6.
Rilievo 6 maggio 1956 - Vianello - Società Alpina delle Giulie.
Si apre a breve distanza dalla 145 Fr; un pozzo di 6 nretri polta ad Lrna ca-

vcnretta che termina in un cr-rnicolo inrpraticabile.

N ,+22 Fr'. - INCI-lIOTTlTOlO Dl MtNEI{ES
Piclrrngo - L.ong. O" 27' 35" - Lat. 46. 15' il" Quota nr 598
Pozzi acc n'rJ6 - Pozzi int. nrll-7-7 - Prof. m84 Svil. nr246.
tlilicvo l1 I.ebbraio 1958 Marini, Bortolin - Società Alpina delle GiLrlie.
Al ccrttlo cli ltnzt nracchia si aprc un ori[jzio di fornra ellittica ir-r cui si irrrnette

Lur foncntel]o povcro d'acqua ed asciutto per r-noll-i mesi all'anno. Dopo il prinro
pozzo. r'ìl i6, cla r-rn'ampia caverna si dipartc un cunicolo lungo m 70 dal snolo in
gtan pat'tc cosp.ilso cli -qhiaia e di piccoli bacini di acqua. L'ultinro pozzo porta in
Llllzl cilve I rla sintile alla precedentc e 1a cr-ri volta non dovrebbe tlovarsi lontana
clal ctrrticolo tlerrziotrato. Due vie convergenti portano quir-rdi ad r-rn ripido scivolo
chc nrenir alla caverna piir vasta della cavità: da qui uno stt.etto condotto porta
rul silone tcrrninalc.

N. 507 Fr'. - |ìISORCÌVA I PRESSO MINERES
lrielrurgo - Long. 0" 27' 57" - Lttt. 46' 15'34" - Or-rota nr 510
lrrofondità rn 122 - Sviluppo m 112.
Rilicvo 2 nraggio l96l - Baldo - Società Alpina delle CiLrlie.
Allc penc'lici del Pccol d'Orton, sotto la bolgata M ineres, si aplr' con arnpio

portale l'ingresso di qr-resta cavità, r'isorgiva pererlne de Ile acque assorbite dall'alti-
piitt-to soprastiìrte . ll plin-ro tlatto di galleria, corlpletamentc illurninato dall 'ester:no,
polL:ì con r-tn piccolo scivolo ascendente ad una galleria interrotLa da piccoli salti,
scrrrple in salita, e quindi in anrbienti via via più vasti. Alla fine di qr-Lesto tratto
cli gallcr ia s'ilrcontra trn bivio: a destl'a ci si deve at.rcstare dopo pochi tre tl.i; a

sittisltit r-n-t rrettndro [ellnina a]la base di una cascata. all-a circa dieci n-rctli. non
lisal i ta

N. 525 [ìr. - CRO-ITA DEL RIO MOLIN
Pieltrngo - Long. 0'27'21" - Lzrt. 46'' 15'49" - Quola rl 490
Prolondità :r i8 - Svilnppo m 302.
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Rilievo 31 maruo 1963 - Guidi, Bussani - Società Alpina delle Giulie.
Nella forra del Rio, sulla riva destra sotto il ponte della borgata Forno, con un

angusto passaggio si apre la cavità, caratterizzata da una serie di gallerie interrotte
da piccole sale.

Nel primo tratto, quasi rettilineo e cosparso di ghiaia, la volta si alza da cm 50
sino a 4 metri. Dal bivio che si incontra subito dopo, il ramo principale si diparte
verso la destra orografìca, mentre sulla sinistra un breve cunicolo termina in un
sifone posto molto probabilmente al livello del Rio. In lieve salita termina invece
il tratto iniziale della cavità. Ritornando al bivio si accede, in direzione SE, ad
una condotta forzata scavata in interstrato che mena nell'unica ampia sala della
grotta che, cosparsa di sabbia e di alluvioni, dà accesso all'ultimo tratto della ca-
vità. La prima parte di quest'ultima gallefia è morfologicamente simile alle prece-
denti, mentre la seconda, scavata in diaclasi, è in parte obliterata da detriti misti
a fanghiglia. Poco più avanti un sifone fangoso preclude ogni ulteriore ayanza-
mento con mezzi tradiziorali.

N. 526 Fr. - CAVERNA II NELLA FORRA DEL RIO MOLIN
Pielur-rgo - Long. 0 27'25" - Lat. 46'15'50" - Quota m 500
Sviluppo ra 8.
Rilievo 37 marzo 1965 - Guidi, Bussani - Società Alpina delle Giulie.
Poco più a valle della 525 Fr., sulla riva sinistra del Rio Molin si trova questo

vasto anfratto naturale, totalmente illuminato dalla luce del giorno. Da una fessura,
sulla parete di fondo, sgorga un rivoletto che si perde fra le ghiaie. Con molta pro-
babilità questa cavità doveva far parte di una molto maggiore, ora in parte abrasa
dal torrente.

N. 558 Fr. - INGHIOTTITOIO DELL'ARCO NATURALE
Pielungo - Long. 0 27'20" - Lat. 46 15'39" - Quota m 570
Pozzi acc. m12 - Pozzi int. m5-5 -4-3- 10 - Prof. m57 - Svil. m515.
Rilievo 19 maggio 1965 - Vianello, Diqual - Società Alpina delle Giulie.
La grotta, che è la più lunga delle cavità che gravitano sul Canale di Vito, in-

ghiotte un torrentello temporaneo che scorre nelle pendici settentrionali del Col
d'Orton. Un'ampia apertura dà accesso alla prima tortuosa galleria ricca di marmitte
molto profonde e larghe. Subito dopo un breve salto, reso accidentato da massi
caduti dalla yolta, inizia il secondo tratto di galleria che si prolunga sino al pozzo
di m 10, punto in cui inizia la retroversione della cavità. Il fenomeno viene evi
denziato da una serie di camini posti lungo tutto il percorso e dai quali cade un
abbondante stillicidio. Questa parte della grotta appare scavata in interstrato; il
suolo è interamente coperto da alluvioni. Poco più oltre un breve ramo in discesa
conduce ad un breve lago-sifone che preclude ogni avanzata.

N. 612 Fr. - POZZO SOPRA LA FOCE DEL PAVEON
Pielungo - Long. 0"'28'00" - Lat. 46 15' 41" - Quota m 580
Pozzo acc. m 18 - Profondità m2O - Sviluppo m 11.
Rilievo 18 gennaio 1966 - Galli - Società Alpina delle Giulie.
La cavità è segnata con sullìciente esattezza sulla tavoletta dell'IGM, edizione a

5 colori, presso i casali Boters. Sviluppatasi lungo una frattura, essa si allarga gra-
datamente verso il fondo, probabilmente a causa di un'altra frattrtra quasi orto-
gonale alla prima e lungo la quale si è sviluppata una stretta galleria a meandri,
presto obliterata da fango e detriti. ll pozzo, parzialmente ostruito a metri 1,50
dalla superficie da un ripiano di detriti, è profondo 18 metri.

N. 616 Fr. - RISORGIVA II PRESSO MINERES
Pielungo - Long. O 27'47" - Lat. 46'15'41" - Quota m 500

t
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Profondità tn 3 - Sviluppo rn 320.
Rilievo J novenrbre l96l - Piemontese - Società Alpina delle Giulic.
Da un ingresso poco sr-rpcriore, come diametro, al metro, s'interna un culicolo,

scavato chiaranrente in interstrato, che dopo una decina di metri incontra una dia-
clasi allagata, dal suolo ciottoloso e discendente. Da questo pr,rnto, il più prolondo
della cavità, irrizia una gallcria lunga oltle 200 rnetri, senrple molto bassa, che ter-
mina con r-rn lago si[one.

N. 623 Fr. - INGHIOTTITOIO DI ,UR1S
Pielr-rngo - Long. 0'28'19" - Lat. 46 15' 51" - euota m 540
Pozzi acc. n'r12 - lnt. nr 10,50-16,50-21 - j-J - prof. n.r90 - Svil. m300.
Rilievo 7 setternbr.e t965 - Galli - Società Alpina delle Ciulie.
Prolondo inghiottitoio che inizia con un pozzo di m ]2. Una selie cli salti verti-

cali porta rapidarncnte al fondo da cui parte un meandro che finisce, dopo 150
lrctri, in un lago sifone. Un ramo ascendente lungo r-Ln centinaio di metri si apr.e
poco prima del lago sifone.

N. 664 Fr. - POZZO I SOTTO LA VETTA DEL M. TAIET
Piclungo - Long. O25'41" - Lat. 46" 16' 24" - Quota m 1j50
Pozzo acc. rn ll - Int. 12,50 - Profondità nr29 - Sviluppo nr 20.
Rilievo 5 rraggio 1968 - Casparo - Sooietà Alpina delle Giulie.
Si apre a 40 nretri dalla vetta del Monte Taict in direzione Est più 50" sud.

Olicr-rtato su di una frattura EslOvest, è composto da duc pozzi lra di lor-o uniti
da ttno stretto passaggio semiostruito da massi incastrati. Al prirr-ro pozzo, largo
quasi lre metri e lungo nove, ne segue infatti un altro largo poco più di uno c
lungo oLto. [n fondo a quest'ultimo, nel suo punto più depresso, si apre una fcs-
sura chc dovtcbbe portare ad un pozzo valutato profondo utra decina di metri,
non esplorato a causa delle sue esigue dimensioni.

N. 665 Fr. - POZZO ll SOTTO LA VETTA DEL M. TAIET
Pieltrngo - Long. 0'25'42" - Lat. 46" 16'25" - euota m 1j45
Pozzt acc. nr 20 - Tnt. tn 1,50 - Profondità nr 27 - Sviluppo m 6.
Rilievo 5 rraggio 1968 - Privileggi - Socierà Alpina detle Giulie.
E' situata a 50 mctri dalla vetta del Monte Taier, poco discosta dalla 664Fr.

L'ingresso è caratlerizzato da Lln masso sporgente: subito dopo la scala pende li-
bela toccando, plima del fondo, soltanto un breve piancrottolo; sul fondo r,ina china
rli detriti porta ad un saltino da cui si raggiunge la gallcria {ìnale. Abbondante lo
stillicid io.

N. 683 Fr. RISORGIVA DELL'ACQUA NEGRA
Pielungo - Long. 0'29'17" - Lat. 46. 16' 00" - Quota m 180
Profondità nr 20 - Sviluppo m231 .

Rilievo l1 luglio 1965 - Cuidi - Società Alpina dclle Giulie.
Trattasi di r-rna risorgiva perenne conosciuta già da nrolti anni c da cui si stu-

diava di far partire r-rn acquedotto. Venne esplorata ncl 1961 sino ad un sifone
che vcnne supet'ato in apnea da un sommozzatore della Comrnissione Grotte «E
Boegan» I'anr.ro dopo. Nel 1969 subacquci della Commissione Crotte hanno prose-
guito l'esplorazione del rarno sommelso giungendo, dopo un percorso di circa 60
tretri, sopra tn pozzo disceso per circa 20 metri. Un rar-rro lossile Iungo L1t cen-
tinaio di ntett'i cot're parallelo alla galleria somrnelsa, scnza però averc delle cor-r-ru-
nicazioni visibili con la medesima.

N. 726 Fr. - CAVERNETTA SOPRA LA RtS. DELL'ACQUA NECRA
Pieltrngo - I-ong. 0'29'17" Lat. 46 16' 00" - Quota m 185
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Sviluppo nr I4.
Rilievo 22 giugno 1969 - Guidi, Cocevar - Società Alpìna delle Giulic.
E'questa una cavernetta che si apre irrn-rediatarrente sopra l'ingresso della Ri-

sorgiv:r dell'Acqua Negra (683 Fr.). Consta, in pratica, di una caverna dalla pianta

triangolare alta all'inizio quasi due metri e col suolo in leggera salita; nel vertice

Sucl clel triangolo un angusto passaggio in.rmette in r,tn cunicolo lungo poco pir) di
cinque metri, termir.rante in r-rno slargo in ctti a malapena ci si può girare. Ogni

ulteriore prosecuzione è impedita da massi e pietre incastrati; abbondante lo stil-

licidio.
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